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Un asso nella manica 
ferma la trattativa piloti 

La sorprendente e «e moderata » proposta economica de­
gli autonomi Anpac fa arenare il negoziato per il contratto 
ROMA — Le trattative per 
il nuovo contratto dei pilo­
ti sembravano avviate, dopo 
un anno di faticosi e spesso 
inconcludenti incontri, ver' 
so un positivo sbocco quan­
do, nei giorni scorsi, l'Ari-
pac (l'associazione autono­
ma) ha avanzato una sor­
prendente e, per molti ver­
si, incomprensibile propo­
sta: passiamo la spugna su 
quanto si è discusso e con­
venuto finora, confermiamo 
la validità del vecchio con­
tratto e, per la parte eco­
nomica, fissiamo un aumen­
to di 30 mila lire mensili 
uguali per tutti e una mag­
giore indennità di 500 lire 
per ogni ora di volo. 

Difficile, dicevamo, capi­
re il senso della proposta 
dell'Anpac. Non può essere 
contrabbandata come pro­
va di moderazione salariale 
dopo le critiche che 1 conti 
sul costo del contratto piloti 
a pieno regime hanno solle­
vato e che in una fase della 
trattativa hanno addirittura 
determinato il ritiro dal ne­
goziato della delegazione 
della FipacCgil. Per effetto 
degli automatismi e dei di­
versi moltiplicatori, le e mo­
deste » richieste finirebbero 
con il raggiungere cifre tut-
t'altro che trascurabili, co­
munque superiori alle 200 
mila lire mensili. Ma quel 
che è più grave la proposta 
Anpac butta a mare tutto 
il lavoro svolto per dare una 
impronta veramente nuova 
al contratto dei piloti, al lo­
ro impiego. 

Quando la FipacCgil ha 
abbandonato i negoziati lo 

ha fatto — come ci ricorda 
il segretario nazionale della 
stessa, compagno • Renzo 
Manti — sopratutto per de­
nunciare e condannare, dis­
sociandosi, « alcune ipotesi 
di soluzione in materia eco­
nomica fortemente sbilan­
ciate rispetto all'esito della 
vertenza contrattuale che 
ha interessato i lavoratori 
di terra ». 

Chiedere però che siano 
posti dei limiti e graduati 
gli effetti economici per 
« riaffermare una linea di 
compatibilità e di coerenza 
con i contenuti rivendicativi 
adottati dalla Fulat (Fede­
razione unitaria di catego­
ria) per il personale di ter­
ra ». non sianifica rinuncia­
re od ostacolare quei pro-
censi di rinnovamento, nei 
contenuti e nello spirito, del 
contratto per la cui realiz­
zazione si è seriamente la­
vorato nell'ultima fase del­
la trattativa, fino al colpo 
di scena dell'Anpac. Anzi è 
un modo per dare più forza 
e incisività alle stesse ri 
chieste di cambiamento pro­
fondo nei criteri di impie­
go e nel trattamento riser­
vato ai piloti. 

« Abbiamo tf»so e contri­
buito — ci dice Manti — 
alla costruzione della linea 
unitaria della Fulat per lo 
aceorDamento dei livelli re­
tributivi e della indennità di 
volo dei piloti ». L'attuale 
strtittura contrattuale della 
categoria è vecchia e ina­
deguata. L'indennità di vo 
lo è scaglionata su ben 23 
VweVi retributivi legati alla 
qualifica, all'anzianità, al ti­

po di aeromobile. Una 
struttura — rifet'a il segre­
tario della Fipac — che 
« immobilizza costantemen­
te circa un terzo dei piloti 
in organico in corsi di ad­
destramento e determina ef­
fetti non secondari anche 
sul piano degli automatismi 
economici ». E" questa -.trut-
tura retributiva che va 
« profondamente riformata 
perché da luogo a sprechi. 
non consente un razionale 
utilizzo dei piloti ed è con­
geniale ad una superata lo­
gica di privilegio ». 

Su una linea di rinnova­
mento. al di là del proble­
ma. tutt'aUro che seconda­
rio, dei contenimenti e del­
la aradualità dei miqìinrn 
menti economici, sì è mos­
sa, fino alla sospensione 
della settimana scorsa, tutta 
l'azione della Fulat (e un 
che della stessa Anpac) ac 
auisenda vropres.sì tali da 
far ritenere prossima la 
chiusura della vertenza. 

Ora siamo di nuovo >»» ni 
tornare. A chi nìava? Voti 
eertnment" ai niìotì e 'aito 
meno al servizio nerpo Pro 
hahilmepip. al di là di tut 
te Ir lamentazioni sulle 
« asr>r>ftativp ilo^ns" ». fa so 
lo H oìoco rìpll'AlHnVa. rhn 
d'riln vronnsta del1'Annnc e 
dnVn. sosnpnsìonp dellp trai 
tative che ha determinilo. 
può trarre rniustificaziove» 
per ali attuali disservìzi. le 
inefficienze, e anche per nli 
t abbandoni » da parte di 
un certo numero di piloti. 

Ilio Gioffredi 

Tocca ai braccianti (domani) 
il primo tavolo contrattuale 

Si aprono le trattative con la Confagricoltura - Le diffi­
coltà - L'unità per battere le resistenze del padronato 

,ROMA — Domani iniziano gli 
•incontri per il rinnovo del 
contratto nazionale dei brac­
cianti. E' questa la prima 
trattativa della stagione con­
trattuale che interessa milio­
ni di lavoratori dell'agricol­
tura. dell'industria, del pub­
blico impiego. Per i contenuti 
che intende affermare e per 
il suo anticipo rispetto ai tem­
pi del confronto nelle altre 
categorie, la trattativa con­
trattuale di un milione e 700 
mila lavoratori agricoli costi­
tuisce una verifica di gran­
de importanza, soprattutto se 
riferita al fatto che i pro­
blemi dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno non possono non 
essere parte rilevante del pia­
no economico triennale. 

E' bene dire subito che la 
trattativa non si preannuncia 
facile. Lo scontro in atto sui 
problemi della programma­
zione. i finanziamenti pubblici 
'all'agricoltura, del sistema 
monetario europeo. come 
quello sulla riforma dei patti 
agrari, evidenziano una acca­
nita resistenza del grande pa­
dronato agrario ad ogni inno­
vazione nei campi della poli­
tica del lavoro e della politica 
^agricola del paese. Un'avvisa­
glia degli intendimenti della 
Confagricoltura si è avuta con 
la odiosa discriminazione con­
tro la Cgil e la Uil per la 
^contrattazione degli impiegati 
agricoli. Per quanto riguarda 
Gl'antico» è ben nota l'ottusa 
chiusura dell'agrario. Tutti i 
•suoi più recenti atti, anche se 
^dirozzati sul piano puramen­
t e formale, testimoniano co­
irne l'organizzazione cavalchi 
con ostinazirtie le posizioni 
'di sempre: sottosalario e vio- I 
dazioni contrattuali, opposizio­

ne alla legge di riforma dei 
patti agrari e alla legge sul­
le terre incolte e malcoltl-
vate, per la permanenza del 
marasma nel collocamento 
agricolo. 

C'è poi il « moderno » con 
la posizione contro la pro­
grammazione e per un piano 
triennale che scavalcando di 
fatto le Regioni, finanzi con 
capitali pubblici il padronato 
in un rapporto diretto azien­
de-sistema bancario. Queste 
posizioni, è bene sottolineare, 
non sono delle organizzazioni 
dei contadini che. nel rispetto 
delle proprie autonomie, han­
no ribadito nei documenti uf­
ficiali più recenti la loro scel­
ta favorevole per una politi­
ca di programmazione. 

E' con questo padronato che 
da domani si misurano i sin­
dacati bracciantili. Per que­
sto è utile ribadire che affer­
mazioni di cosi netta ch'u=u-
ra possono essere battute so­
lo se i sindacati porteranno 
avanti la trattativa partendo 
da posizioni profondamente 
unitarie. Il fondo della piat­
taforma contrattuale dei brac­
cianti è ancorato alle scelte 
fatte da tutto il movimento 
sindacale all'assemblea del-
l'EUR. 

Sono in primo piano le esi­
genze di sviluppo dell'agricol­
tura e del Mezzogiorno, la 
salvaguardia e la crescita dei 
livelli di occupazione, i pote­
ri di intervento e di control­
lo sociale che detono contri­
buire ad affermare concreta­
mente le linee dì sviluppo che 
le prime leggi di piano e i 
contratti hanno proposto con 
forza. Questo preciso riferi­
mento all'assemblea dell'Eur 
ha permesso di superare lo 
scoglio delle differenti posi­

zioni emerse fra i sindaca­
ti sulla struttura del salario 
(24.500 lire mensili e 950 lire 
giornaliere di aumento dei 
minimi nazionali). Ora si trat­
ta di andare avanti su que­
sta linea precisando che la 
trattativa potrà risolversi in 
senso positivo se si terrà pre­
sente la necessità che siano 
gli stessi lavoratori protago­
nisti dell'affermazione del 
contratto. 

La piattaforma dei brac­
cianti è valida nel comples­
so dei contenuti e degli obiet­
tivi che intende affermare so­
prattutto per risolvere i gravi 
problemi che assillano il Mez­
zogiorno. Un centro da sotto­
lineare è quello rappresenta­
to dai processi di sviluppo 
dell'economia agricola ed 
agro-industriale che intende 
sollecitare. E' per questo che 
si è voluto entrare nei mec­
canismi di programmazione e 
di finanziamento pubblico per 
fissare parametri e strumen­
tazioni contrattuali, funziona­
li e finalizzati aile esigenze di 
sviluppo indicate dalle leggi. 
ma con il preciso intento di 
far svolgere al contratto un 
suo autonomo ed incisivo ruo­
lo. Un'ipotesi contrattuale, in 
sintesi, che esalta il ruolo 
della programmazione e delle 
sue finalità con lo scopo pre­
ciso di farla procedere spe­
ditamente verso traguardi più 
avanzati e allargamenti del­
la base produttiva e conse­
guentemente di una crescita 
dei livelli di occupazione. A 
questo riguardo, rispetto al­
le conquiste del '76. la piatta­
forma tende a stabilire più 
concreti poteri di intervento 
nelle aziende e nel territorio. 

Aladino Ginori 

ROMA — Lo scontro sulla si­
derurgia ha dei connotati pre­
cisi che si chiamano -Bagnoli 
e Gioia Tauro. Per il governo, 
la Faisider, le Partecipazioni 
statali, crisi della siderurgia 
significa gettarsi alle spalle la 
ristrutturazione e il risana­
mento dello stabilimento na­
poletano e cancellare il pro­
messo insediamento di Gioia 
Tauro. 

I sindacati dicono che il pia­
no di settore — ora in fase 
di rielaborazione — deve es­
sere l'esatto contrario. I pun­
ti di dissenso sono, quindi, 
molto <t caldi » e venerdì i si­
derurgici vengono a Roma 
(scioperando per otto ore) per 
mettere sul piatto della bilan­
cia le loro proposte. 

Intanto il vento della crisi 
soffia ancora sulla siderurgia 
europea anche se i dati forni­
ti da Eurostat per i primi otto 
mesi di quest'anno fanno rile­
vare che rispetto al gennaio-
agosto del '77 le ordinazioni 
di prodotti siderurgici hanno 
registrato un aumento del 
4,5 per cento. Il dato rappre­
senta la media fra l'aumento 
dello 0,4 del mercato interno 
comunitario e l'aumento del 
18.6 delle ordinazioni dai pae­
si extracomunitari. Leggiamo 
i dati italiani: ad ottobre ab­
biamo prodotto l'8.7 per cento 
in più r'ppjtto allo stesso mese 
del '77. L'acciaio prodotto nei 
primi nove mesi del '78 è il 
3.C per cento in più (oltre ven­
ti milioni di tonnellate) rispet­
to olio stosso periodo dello 
scorso anno 

Uno « zoom » sulla siderur­
gia italiana lo tentiamo con 
Ottaviano Del Turco segreta­
rio generale aggiunto della 
Fiom. responsabile di questo 
settore per la FLM. Perchè la 
crisi? Tuh-.irao e Gioia Tauro. 
il piano di settore. Bagnoli e 
il Mezzogiorno. i contrabban­
dieri dell'acciaio sono questi 
i problemi intorno ai quali ha 
ruotato questa conversazione. 
Le ragioni della crisi della 
siderurgia europea sono note: 
il rallentamento (siamo nel 
74) della domanda interna­
zionale dell'acciaio e il con­
temporaneo affacciarsi sui 

Gioia Tauro, 
Bagnoli 
e lo scontro 
sulla siderurgia 
Perchè i lavoratori vengono a Roma 

venerdì: a colloquio con 
Del Turco segretario della FLM 

Le contraddizioni del piano di settore 
e l'operazione Tubarao 

mercati delle siderurgie del 
terzo e quarto mondo. Si trat­
ta di paesi che poco utilizza­
no l'acciaio ed hanno scarsa 
capacità di raffinarlo, hanno 
però le materie prime e la 
manodopera a basso costo: 
producono così acciaio grezzo 
che vendono a prezzi « strac­
ciati » e che verrà poi raffi­
nato dagli acquirenti. La pic­
cola e media industria side­
rurgica italiana compra anche 
da questi paesi. In Italia, per 
esempio, importiamo due mi­
lioni di tonnellate di coils 
(rotoli d'acciaio). Anche dal­
la Svizzera, paese non pro­
duttore. « passa » parte del­
l'acciaio prodotto in Au­
stralia. Corea. Sud Africa, 
Formosa. Con le duecentomi­
la tonnellate che varcano il 
confine elvetico verso l'Italia 
si fa anche un po' di contrab­
bando di valuta. 

A questa crisi — dice Del 
Turco — l'Italia ha retto me­
glio di altri paesi europei. 
In Germania, per esempio, 
dal 'GÌ al '78 si sono perduti 
120 mila posti di lavoro nel 
comparto collegato alla side­
rurgia, dei quali quarantamila 

dal '74 e oggi i ritmi di espul­
sione corrono a mille operai 
al mese. In Francia il salva­
taggio della siderurgia priva­
ta — nonostante l'esportazione 
clandestina di 700 mila ton­
nellate in Italia — lo ha fat­
to lo Stato. 

Dunque. abbiamo retto. 
« Certo — riprende Del Tur­
co — e questo perchè la no­
stra relativa alta specializza­
zione negli acciai comuni ha 
assicurato una tenuta miglio­
re sul mercato interno e in­
temazionale. Il tondino dei 
bresciani (è l'acciaio che 
<f arma » il cemento in edi­
lizia - n.d.r.) è il migliore e 
costa meno ». E qui ci torna 
alla mente un episodio del 
film del '69 di Gregoretti: 
« Contratto ». Il regista ri-
prtnde una riunione di « ton-
dinari » e uno di questi indu­
striali chiede « come faremo 
a vendere all'estero adesso 
che non possiamo più sfrut­
tare gli operai? ». Anche nel­
le fabbriche siderurgiche di 
Brescia e entrò » — un po' in 
ritardo — il sindacato, ma i 
« bresciani » hanno investito 
aggiornando le tecnologie, co-

o 

si che oggi sono imbattibili 
sui mercati mondiali e resi­
stono perfino alle guerre del­
la CEE. 

L'ossatura della siderurgia 
italiana non sta. però, nel 
tondino di Brescia, ma nei 
laminati piatti. Il sindacato 
indica tre terreni sui quali 
operare: 

il consolidamento della 
nastra capacità produt­

tiva: 
f \ un processo di specializ­

zazione e qualificazione 
della produzione verso prodot 
ti capaci di rispondere ad una 
domanda sempre più sofisti­
cata: 
£\ un processo di sviluppo 

delle seconde lavorazioni 
per avvicinare il prodotto al 
consumo, in pratica l'utili/.-
zazicne immediata — senza 
ulteriore intervento — del 
prodotto. Insomma, perchè 
l'industria alimentare italia­
na deve importare quote di 
banda stagnata per fare i 
barattoli? 

Sono questi tre i « nodi » 
del dissenso del sindacato con 
il piano di settore elaborato 
dal governo. Non garantisce 

nulla ai privati e. per l'in­
dustria pubblica ncn prevede 
la dotazione di fondi adeguati 
per tenere il passo con la 
domanda di acciaio interna e 
internazionale che cambia e 
diventa sempre più esigente. 
Noi produciamo venticinque 
milioni di tonnellate di acciaio 
all'anno, ma secondo la CEE 
— il piano Daviguon — sono 
troppe. Ecco che allora si pen 
sa di far saltare Bagnoli, pre­
vedendo per lo stabilimento 
napoletano soltanto le secon­
de lavorazioni. Eppure Bagno­
li è in pareggio proprio nella 
produzione di base — gli ul-

i timi investimenti, infatti, sono 
.stati fatti negli altoforni — e 
perde invece nei processi di 
laminazione dove gli impianti 
sono vecchi. « Bagnoli — di­
ce Del Turco — esprime be­
ne tutto il senso dello scon­
tro sul piano siderurgico. Per 
noi piano di settore vuol dire 
guardare al Sud, difendere 
la capacità produttiva nazio­
nale, difendere i processi di 
raffinazione degli acciai grez­
zi. E Bagnoli copre la gam­
ma dei coils collocandosi nel­
le produzioni tra Genova e 

Taranto impedendo la perdi­
ta di quote di mercato ». 

Bagnoli chiama Gioia Tau­
ro e Gioia Tauro chiama Tu­
barao. Per Del Turco e l'in-
vestimento italiano in Brasi­
le è la riprova delle contrad­
dizioni del piano siderurgico, 
il quale prevede un assesta­
mento della capacità produt­
tiva intorno ai valori attuali 
o addirittura la riduzione del­
la quantità di produzione. Si 
corre verso le fonti di ma­
terie prime per poi attingere 
quell'acciaio che non produ 
damo. Ecco come si • può 
spiegare l'operazione Tubarao. 
Ma se questo è il senso del­
l'investimento, dobbiamo trar­
re anche delle conseguenze sul 
piano interno. Occorre, cioè, 
avviare un processo di arric­
chimento della nostra capaci­
tà di rilavorazione ed affi­
liazione dell'acciaio importa­
to. Di qui la nostra proposta 
per Gioia Tauro ™ prenden­
do atto che il V Centro non 
si farà più — di un insedia­
mento che sta il punto di ri­
ferimento di ogni processo di 
riqualificazione della nostra 
struttura siderurgica ». 

Il piano di settore, quindi. 
come occasione per il Sud'.' 
« Questo secondo noi, ma quei 
privati per i quali il piano 
non avanza proposte precise, 
hanno già presentato centi­
naia dì domande per parteci­
pare alla riffa dei fondi del­
la legge per la riconversione 
industriale. Noi chiediamo - • 
aggiunge Del Turco ~ che 
i soldi vengano dati agli in­
dustriali se questi fissano un 
tetto per le produzioni al 
Nord spostando tutti gli in­
crementi della capacità pro­
duttiva nel Mezzogiorno. Così 
questa legge non diventa so­
lo la borsa dalla quale attin 
gere per ripianare i debiti 
dell'azienda ma uno strumen­
to per ricquilibrare la strut­
tura industriale nel nostro 
Paese ». 

Giuseppe F. Mennella 

Nella foto: Il centro controllo 
altoforni a l l ' l ta ls ider di Ba­
gnoli 
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Natale Conad: 
festa grande a prezzi piccoli. 
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Gli archivi 
Altobelli e 
Romagnoli alla 
Federbraccianti 
ROMA — In occasione del 
XXX anniversario della co-
stituzlcne della Federbrac­
cianti, 1 familiari di Argen­
tina Altobelli, fondatrice del­
la Federterra, e di Luciano 
Romagnoli, primo segretario 
generale della Federbraccian­
ti, hanno donato all'organlx-
^azìcne sindacale dei brac­
cianti e salariati agricoli im­
portanti documenti dei due 
grandi dirigenti scomparsi. 
la signora Ariella ParullL 
nipote dì Argentina Altobel-
.li, ha concordato eco la Fe-
-derbracctanti nazionale una 
opera di riordino di tutta la 
documentazione dell'archivio 
Altobelli oggi in parte disper­
so tra vari enti e istituzioni. 
Olga, Ombretta e Renzo Ro-
•magnoll hanno consegnato 
alla Federbraccianti naslona-
je tutto l'archivio personale 
di Romagnoli. 

Domani 
il Direttivo 
della Federazione 
Cgil Cisl Vii 
ROMA — Con !a relazione di 
Mario Didò (una quarantina 
di cartelle) si apre domani il 
direttivo della Federazione 
unitaria Cgil Cisl UH. Tempi 
e forme di lotta, contratti e 
orario di lavoro, pensioni, ri­
forma sanitaria e delle fer­
rovie dello Stato: sono questi 
alcuni dei problemi che af­
fronterà il segretario confe­
derale della Cgil. Sulle inizia­
tive di lotta (dove si registra­
no divergenze tra Cgil. Uil e 
Cisl) Didò dovrebbe avanza­
re la proposta di un «pac­
chetto» di ore di sciopero, 
di cut otto articolate e quat­
tro da utilizzare in forma ge­
nerale, nel mese di gennaio, 
nel caso di un esito negativo 
del confronto con il governo 
sul Mezzogiorno (in partico­
lare Campania e Calabria). 

Martedì assemblea 
a Roma dei quadri 
comunisti del 
pubblico impiego 
ROMA — I dirigenti comu­
nisti impegnati nel settore 
di., pubblico impiego si riu­
niranno in assemblea mar­
tedì prossimo. L'assise na­
zionale si svolgerà a Roma 
nell'Auditorium di via Pa­
lermo con inizio alle 9 del 
mattino. I lavori saranno 
aperti dal compagno Rober­
to Nardi con una relazione 
sul tema: « una svolta per 
il pubblico Impiego». Con­
cluderà Il compagno Gior­
gio Napolitano della dire­
zione del partito. 

Al centro del dibattito sa­
ranno 1 problemi presenti 
fra i lavoratori della pubbli­
ca amministrazione, anche 
alla luce delle recenti agi­
tazioni e delle ipotesi di 
intesa prospettate dal go­
verno, e In vista del pros 
slrao dibattito parlamenta­
re sulla legge quadro 

Cioccolatini 
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PARMIGIANO 
REGGIANO: 
il CONAD e j 
produttori 
insieme in difesa 
del consumatore 
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confezione da SABRINA PRATTVERDt L_ BARILLA 
10 fette hre in o lo (folrva all'etto lire Gr =00 lire 

Gr. 150 i re 

I NKJI air uovo 

t t t m § i t i f®® %m mi m 

&*£•$&»& 

Quando 19.471 dettaglianti si associano al movimento cooperativo riescono a contenere i prezzi. 
Nei negozi Conad trovate anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 


